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talandra fior a Golf 
ROMA, 14, — Sembra che Domenica | 

Salandra tenga un di. | 
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prossima. l'on. 

SCOTSO agli elettori di ‘Lucera, in cui 

risponderebbe all'on. Giolitti, 

Lon, Nitti non può accontentare ‘gli 

elettori di Basilicata che ne desidera- 

vano un discorso. 

Dovremo ‘accontentarei, dunque del 

manifesto - programma del governo, di! 

cui è viva l'attesa dopo il discorso di 

Droner 

diti piani di riforme 

o. In esso, si diec, ci saranno ar- 

ed innovazioni, 

senza ricaleare le norme di Giolitti. 

La futura Camera 
ROMA, 14. —’Lo serutinio di lista 

con rappresentanza proporzionale, ha 

fatto si che molti dei deputati uscen- 

ti debbano rinunciare alla medaglietta, 

perchè non trovano partito disposti a 

sostenerne la-candidatura. Si calcola, 

che 350 saranno i deputati nuovi. Mai 

elezioni politiche fecero strage così va- 

sta di onorevoli. 

Thaon de Revel non si timo 
ROMA, 14. — Dopo conferenze se- 

guite fra il presidente del Consiglio, 

Thaon di Revel e l'ammiraglio Cagni, 

sembra che ogni dissenso fra il mini- 

stro della Marina e il capo di Stato 

Maggiore sia stato composto. Cade quin 
di la voce dell’eventuale assunzione a 

éapo di Stato Maggiore dell’ammira- 

glio Cagni. 

Re Alberto per i cieli d'America 
SANTA BARNABA (California) 43, 

— Re Alberto del Belgio è partito in 

areoplano per San Francisco. 

L’imposta sul reddito 
. mel Belgio 

BRUXELLES, 14. — La Camera dei 

deputati approvò con 103 voti contro 8 

e 10 astensioni il progetto di legge che 

‘istituiste l’imposta. sul reddito. I la- 

vori della Camera attuale sono così ul- 
timati. 

la Duova invenzione 
dol" Tale del terremoto, 

Ml. Comm. Padre Alfani, lo scolopio 

di fama mondiale, stava da tempo rac- 
tolto nel suo studio laboratorio dell’os: 

Servatorio ximeniano per studiare e 

Provare una nuova invenzione da ap- 

plicarsi ai telefoni. Si tratta di un si- 

Stema di commutazione automatica me- 

diante il quale le comunicazioni fra due 

abbnoati vengono stabilite dagli appo- 

nati stessi mediante dispositivi elettro. 

meccanici, senza l'intervento del mo. 

tore umano — pardon — delle signoni. 

ne. L'invenzione, se non incontrerà ìl 

rusto delle telefoniste, incontrerà cer- 
tomente quello del pubblico. 

Arditi che fuggono. 

cop Un camion carico d'armi 
TORINO, 14. — Un camion con 27 

arditi, carico d’armi, fuggirono ieri |, 

Valtro da Torino. Armati da bombe a 
mano gli arditi riuscirono a superare 

carabinieri e truppa che avvertiti tele- 

fonicamente s'erano appostati ai lati 

della Strada formando anche delle bar- 
ricate COn carri requisiti in case colo- 

niche. I Camion proseguì sembra per 

Milano dove le autorità hanno rice- 

vuto ordini la cattura ad ogni costo e 

con qualunque mezzo. 

Misure: sanitarie. per to. provenienze | 
dal Mar Nero 

ROMA, 14, — Con ordinanza odier- 

na le provenienze dal porti. del Mar 

| Nero non compresi nella Precedente 

ordinanza. del: 1911..e le provenienze 

‘Wai porti del Mar idi Azow sOnO sotto- 

poste ‘alle misure dell’ordinanze del 

1903 contro il colera. | 

[E° Duca" dlhosta a Parigi 
“PARIGI, 14. — ‘Stamane, è arrivato 

sceso all'Hotel 
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Quand alla sare rado 
dinanzi alfAlta Corte di Giustizia, 

PARIGI, 14. — Secondo i giornali | 

Antonin Duboist avrebbe stabilito il 

28 ottobre come data per la convocazio- 

ne del Senato in Alta Corte di Giusti- 

zia. Questa dovrà pronunciarsi circa, 

la data delle udienze. Se le udienze ve- 

| nissero rinviate «dopo le elezioni legi. 

slativ sì porrebbe la questione di sa- 

pere se Caillaux sarebbe secondo il suo | 

desiderio autorizzato a porre la sua 

candidatura come deputato. 

Poincaré ha firmate 
PARIGI, 14. — Il «Giornale Ufficia- 

le» annuncia la firma di Poincarè al 

trattato di pace con la Germania e de- 

gli altri atti firmati a Versailles il 28 

giugno 1910. Il deposito potrà così es- 

sere effettuato in conformità alle elau- 

sole finali del trattato di Versailles. 

Bourgeols rappresentere la Francia 
nella Lega delle: Nazioni 

PARIGI, 14. — Oggi all’Eliseo il 

presidente della: Repubblica Poincarè e 
Clemencean hanno firmato un decreto 

che nomina.Leon Bourgeois rappresen- 

tante della Francia nel Conrsiglio delle 

Società ‘delle Nazioni, | 

senatori americani domandano 
il nome di Dio nol trattato 

PARIGI, 14. — Si ha da Washing} 

ton: Ieri. molti senatori hanno presen- 

dono l’inserzione del nome di Dio nel 

trattato di pace. Parecchi altri senato- 

ri hanno promesso il loro appoggio alla 

RESTARE MN APARORRAI A NETTE PE IERI 

tato un’altra mozione nella quale chie-|'         mozione, 

Lo stato di salate di Wilson 
WASHINGTON, 13, — Il bollettino 

di ieri mattina sulla salute di Wilson 

constata che lo stato del presidente è 

invariato, che la temperatura, il polso 

e il cuore sono hormali e che i reni 

funzionano regolarmente. 

La Germania 

obbedisce all’intimazione 
dell’ Intesa 

ZURIGO, 14. — Si ha da Berlino: 

Il governo dell’impero si è ieri « 

pato dell’ultima nota dell’Intesa ri- 

guardante lo sgombero dei paesi balti- 

ci. Esso dopo aver ordinato Îla comple- 

ta sospensione del vettovagliamento fin 

dall’11 corr. ha ordinato la completa 

sospensione del. servizio viaggiatori. 

Possono partire i soli treni destinati 

all’approvvigionamento delle truppe 

che rientrano in Germania e quelli ne: 

©essari al oro trasporto. Severi provve- 

| dimenti sono ‘stati presi per rendere 

IMPossibile ogni invio di munizioni. 

Von Der Goltz ha lacsato definitiva- 
mente il comando il 18 corrente ed è 
atteso ® Berlino. 

| risultati: dal tas polacca 
sul Îronte bolscevico 

ZURIGO, 13. — Na Kurier Wars- 

zawski» pubblica i risultati ‘ottenuti 

dell’offensiva polacca sul fronte sei 

seevico. a 

‘ Dopo Y’azione di Molodeozho Wilei. 

ka il fronte polacco ha avanzato di 200 

chilometri.raggiungendo la linea Dwi- 

Na Beresina. Le truppe Polacche. han- 

no occupato il territorio ché conta una 

popolazione di due milioni e mezzo, 

Sette ‘grandi città.tra le quali Minsk.e 

qualche migliaio di villaggi Sono stati 
liberati. Cinque divisioni bolscevche u- 

na, di. Pietrogrado e una estone sono 

state battute e intieramente:sbarraglia- ||, 

te. Su questo fronte ‘i polacchi hanno 

catturato 70 ufficiali, 25161 soldati, 300. 
mitragliatrici, 12 locomotive, 480 va- 
goni, 8'auteblindate, i treni blidati ed 
una enorme quantità di materiale tec- 

nico € di munizioni.         

organo dei popolari friulani 

  

    

  

  

  

    

fa resistenza lettone 
per chiedere | armistizio 

ai tedesco-baltici 
STOCCOLMA, 14. — Il mattino del 

12 corr. Bermond ha domandato ai let- 

toni di concludere un armistizio a Mîit- 

tau. Il Consiglio dei ministri lettone ha 

risposto che era impossibile trattare con 

ùn colonnello dichiarato traditore da 

Judonitch. Da notizie qui giunte risul- 

ta che tale 

stata provocata dalla vigorosa resi- 

stenza delle truppe lettoni che hanno 

impedito ai germano-baltici di passa- 

re i ponti e per conseguenza di entrare 

in Riga. 

I. socialisti al potere. In. Bulgaria 
ZURIGO, 14.— Si ha da Sofia che-il 

rico di firmare la pace con l’Intesa è 

stato Cosî composto: Stambulowski, 
| Presidenza e guerra; Kealoff, istruzio- 

ne; Torlskoff, ferrovie; Dimistroff, in-; 

Daskaloff, agricoltura; Miggia- terni; 

roff, affari esteri; Buroff, commercio. 

I:due ultimi sorio:socialisti moderati. Il 

ministero della Giustizia e quello del 

Lavoro sarebbreo' affidati ai democrati- 

ci, quello delle Finanze ad un progres- 

sista. Il gabinetto comprende quattro a- 
è ? Te ja 

grari. DA 

Stambulowski è stato sempre il Ca- 

po della opposizione in Bulgaria. Il suo 

partito si denomina da lui: Stambulovi- 

Chi. Lie sue idee risponderebbero ad u- 

na specie di sociabriformismo agrario. 

Il nuovo presidente 
della Repubblica peruviana 

LIMA, (Perù), 14— L'assemblea na- 

zionale all’unanimità ha trasmesso il 

potere costituzionale al presidente Le- 

iguia per cinque annì, 

Notizie in breve 
— Il Gen. Albricci nel suo discorso 

in Campidoglio inaugurando la confe- 
renza ‘interalleata per l’assistenza agli 
invalidi di guerra fra l’altro ha con- 
statato che nell’esereito italiano il nu- 

merg dei. mutilati e degli invalidi per 
lesioni traumatiche, già grande fin dai 
primi mesi della guerra, ha raggiunto 
l’enorme ‘cifra di oltre 200 mila. 

  

— E’ morto a Milano nell’età di 70 
annisil co, Cesare Bonacossa, deputato 
di Marostica, noto per il prpcesso dei 
cascami,. 

A Zagabria non'si fa mistero di una 
congiura di studenti contro d’Annun- 
zio i quali avrebbero deciso di raggiun 
gere in buon numero a Fiume per as- 
sassinare il poeta. 

Il governo italiano presentò le sue 
‘use per il fatto dell’aviatore che par- 

tì da Amsterdam per raggiungere Var- 
savia senza chiedere prima il permesso 
alle autorità tedesche. Quest’atto di 
cortesia italiana è piaciuto molto a Ber- 
lino. 

Re Carlo avrebbe preparato il terre- 
no, per opera del partito realista, per 
stabilirsi in Ungheria, Questa notizia 
sarebbe da collegarsi con lo sgombero 
imminente dei Rumeni da Budapest. 

Il decreto per l’emissione di monete 
di nichelio da''eerit. 50 è di bronzo da 
ionit.. 10-è, stato pubblicato dalla; « Gaz- 

zetta ufficiale». 

A colpi di fucile è statomeciso per ra: 
tionî d'interesse ad Aversa (Napoli) 
certo Arcate Nitòla; dai fratelli Abate 
Giovanni, i quali pochi giorni fa gli a- 
Vevano,esplosi contro altri colpi di fue 
cile ‘che ferirono una bambina. Gli as 
Sassini sono stati arrestati. 

° Nello stabilimento Monti a' Milano 

operaio certo Ortuani Massimiliano, 
dopo aver attentato a colpi di revolver 

contro il proprietario, si ‘asseragliava 

nella fabbrica sparando rivoltellate.   

Ì domanda di armistizio è |. 

nuovo.gabinetto costituito con l’inca-| 

Mal: N. 

(Ome si arriva al volo 
I Comizi elettorali sono. convocati ; 

per il giorno 16 novembre. 

A norma dell’artieolo 53, le liste dei 

candidati debbono essere presentate al. 

le. Prefettura che ha sede nel capoluogo 

del Collegio Non più tardi delle ore 16 

del giorno 27 ottobre (ventesimo gior- 

no anteriore a quello della votazione). 

TI Comitati Provinciali o.i Delegati 

dalla Direzione (nel caso di provincie 

riunite in uno stesso Collegio) dovran- 

no dunque, non più tardi di quel ter- 

‘mine, presentare i seguenti documenti : 

1 — La lista dei candidati con no- 

me, cognome, paternità e luogo di na-| 

scita; 

2.— Accettazione da parte dei can- 

Î È, , e / _ | pertura della votazione, al presidente 

didati con dichiarazione firmata ed au- 

tenticata dal Sindaco del Comune ca- 

poluogo del Collegio o da un notaio ; 

3. — Dichiarazione , firmata dagli 

elettori « presentatori » (non meno di 

-300 e non più di 500) iscritti nelle li- 

ste elettorali del Collegio; 

4. — Le firme degli elettori pre- 

sentatori. con nome, cognome e pater- 

nità del sottoscrittore, devono essere 

autenticate da un notaio o: da un uffi- 

ciale di cancelleria. giudiziaria. e. deb- 

bono essere accompagnate dai certifica- 

ti anche collettivi dei Sindaci dei sin- 

goli Comuni e qui appartengono i sot- 

toscritti attestanti la loro iscrizione nel 

le liste elettorali del Collegio. — « Nes- 

sun elettore può sottoserivere più di u- 

na. lista di candidati, pena la multa fino 

.2.500 lire o la detenzione fino a tre me- 

sÌ ». 

5. — Un modello del contrassegno 

scelto per la lista figurato o anche 

stampato; 

6. — La indicazione di un delegata 

effettivo e di un supplente (con nome 

cognome, paternità e luogo di nascita) 

autorizzati a designare due rappresen- 

tanti della lista presso l’ufficio di ogni 

sezione elettorale e presso ] ‘ufficio cen- 

trale. 

La Prefettura deve rilasciare imme- 

diatamente regolare ricevuta della listà 

di candidati degli atti relativi ed in 

detta ricevuta « deve fare anche cenno 

della lettera d’ordine » che'attribuisce 

saguendo l’ordine di presentazione, 

alla lista stessa. 

Tutte queste norme debbono essere 

rispettate con precisione perchè dentro 
«dieci giorni » a partire dal 27 ottobre 

| (e cioè tra il 27 ottobre e il 6 novem- 

bre) la Commissione elettorale provin- 

ciale deve procedere alla. verifica dei 

documenti ed in base a questa verifica 

può annullare o modificare la lista. 

Così: se il numero dei sottoscrittori 
non raggiunga i 300, la lista rimane 
«eliminata ». 

se manca l’accettazione di qualche 
candidato,.il suo»nome rimane cancel- 
lato: 

Se. il contrassegno fosse stato già 
scelto da altri esso rimane «ricusato » 
al più tardo presentatore. 

Possono éssereresclusì anche contras- 
segni. facilmente... confondibili. Se una 
lista contiene un numero di candidati 
superiore a quello dei deputati da eleg- 
gere, vengono cancellati id’ufficio gli 
ultimi in numero eccedente: Ricordia- 
mo inoltre che l'ordine di presentazio- 

jne-del candidati influisee sull’elezione 
‘| solomel easo ‘di parità Ss vo di prefe- 
renza. 

Il delegato effettivo .ed il supplente 

(di-cui abbiamo. parlato superiormente 

6 e che debbono designare due 
rappresentanti della lista (uno effetti- 

vo. ed. uno. supplettivo) per ogni se- 

zionere per l'ufficio elettorale centrale, 

posseno farlo «presso il segretario co- 

munale del Comune cui la sezione ap- 

partiene, fino al mezzogiorno del saba-. 

to) 15 novembre », oppure «dopo il 

mezzogiorno, ma sempre prima dell’a-   ‘militare   

‘-dell’uffiéio. della sezione »., Per i rap- 

| prèsentanti ‘presso l’ufficio centrale la 

dichiarazione deve essere  presntata, 

verso rilaseio di ricevuta, entro il mez- 

zogiorno della domenica, 16 novembre, 

alla caneelleria del Tribunale nella ewi 

giurisdizione trovasi il Comune capao- 

luogo del Collegio. 

e il Tra la domenica, 9 novembre, 

mercoledì, 12 novembre, la Commissio- 

ne elettorale comunale, aggregandosi i 

due consiglie ‘ri eltti col massimo nu- 

Mercoledì 1° 

INSERZIONI 

Le inserzioni si ricevono presse 
‘la Unione Pubblicità Italiana. 
Yia Manin 8, Udine. 

Î prezzi per linea 0 spazio-di 
linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo Ly: 0,60, 
4° (1. 0.30, eronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di teste 
Li. 1.50, 42 L. 0.75, cronaca Li 3, 

1.90.   ‘ finanziari e neerologie L.   
    

eletti coì minor 

procede alla 

mero di voti. e i due 

numero di voti, elezione 

degli serutatori. 

Le operazioni di votazione si inizia» 

no alle ore 7 del giorno 16 novembre, 

la votazione deve restare aperta ino al- 

le ore 17. Se alle ore 17 siano tuttavia, 

presenti elettori che non abbiano vota- 

to. la votazione continua fino a quando. 

essi abbiano tutti votato: ma non oltre 
ny 
li alle del 16 

novembre nessun elettore può più vota- 

ore... 22, Dopo. le ore 

Le. 
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Marchesa © Costanza 
La tragica sera del.27 ottobre, a U- , 

dine; in un luogo*dì dolore,all’ospeda- 

le militare del Seminario, L’ospedale 

rigurgita d’infermi di vecchia e di re- 

centissima data; ci sono parecchi fer 

{ti nelle disgraziate ‘vicende da Capo» 

‘retto ‘a Montemaggiore. Mediei, infer- 

mieri, personale hanno avato l'ordine 

di sgombrare e si sono posti in salvo. 

Ai degenti fu detto : chi può trascinar- 

si se ne vada. 

L’angoscia nei rimasti è al parossi- 

smò. Molti, anche gravi, ‘vorrebbero 

fuggire. L’ossessione di rimanere pri- 

giofiieri diventa delirio. L'inerociarsi 

delle voci é delle grida, dei lamenti e 

dei pianti, dei singhiozzi e delle invo- 

cazioni diviene tumulto. 

In mezzo a tanta drammaticità, in- 

vocata e benefica, sola, sola, sola s’ag- 

gira una Figura soave, ‘consolatrice; 

corre da branda a branda; porge un 

bicchiere d’equa ad un ferito, mentre 

dieci venti ‘altri la invocano, procura: 

di dividersi, di centuplicarsi è mentre 
fascia una ferita o sorregge un degen- 

te spande parole di conforto. «Mam- 

ma! Mamma! Non ci lasci!» supplica- 

no in una sala, mentre la carità e Ye 

reiterate e strazianti. la 

‘chiamano da un’altra. Vera mamma di 

carità la marchesa Costanza di Collo- 

redo-Mels. ‘ ‘-M 

Sola in mezzo a tanto dolore umano! 

Sola, seriza medicinali, senza 

senza mezzi, Nella notte buia — illumi- 
ata ‘solo dai bagliori degli incendi, 
s’ode cadere vicino; sempre più vicino, 
dei proiettili d’artiglieria, Si sa quale 
effetto producono i colpi di cannoni vi- 

cinì ai feriti. ed agli ammalati. Il Pa- 
lazzo Colloredo è tutto rovistato quella 
notte; ogni mezzo di illuminazione è 
tolto: dyvevano servire a rischiarare 

el sale dell’ospedale completamente ri- 

invocazioni 

mast al buio, in conseguenza della man- 

canza dell’energia elettrica: 

Lenta, fatliosissima, esasperante pas- 

la notte. La mattinata è squalida. 

Nelle vie nessuno. Porte e finestre chiu- 

se. Tutto deserto. Pare che ci sia solo 

il popolo doloroso dell’ospedale 

tranne qualche borghese che si « arri- 

schia » per le vie e qualche ardito che 

sì attarda nella città destinata al sa- 

erificio. I pochi residui di cibarie ri. 
inasti all'ospedale alimentano per quel 

giorno i ricoverati. Per domani, pel fu- 
turo penserà la. Provvidenza. Ma la 
Marchesa di Colloredo non rimane pas! 
siva di. fronte alla Provvidenza; 

vuol essere un braccio: 

ne 

« aiutati ed il 

cielo t’aiuterà ». Mentre Hunora le fa- 
sciature, o porta ai malati la minestra 

o il bicchiere, pensa, organizza, dà or- 
dini. Ha a sua disposizione la figlia; 
contessina Paola, "i famigliari, qualche 

sfebbrato. Ha udito di ma- 
gazzini saecheggiati, di viveri buttati 

sulla via, di alimenti abbandonati. Cot' 

poco personale di cui dispone fa rale 
cogliere quanto. è possibile, e nascon 

dere per i suoi ammalati. Ai quali sono 

riservate anche tutte le. scorte di cibi 

e di.vino. che la Casa Colloredo possie 

de. Col danaro, in seguito, e colla ca- 

manico-austriaci, 

viveri, 

plredo Nol 
#rità, si troveranno altri alimenti. I-ier- 

sî sa, mon mmotano 

nell’abbomdanza alimentare e non han- 

no la nomea di cavafsi il pane di boe- 

ca per gli italiani, anche se fferiti © 

malati. Bisogna dunque pensarci in 

tempo. 

Le ore passano con l’incubo di ciò 

che avverrà. Nella mattinata sì sa es- 

sere. i germanici fuori le porte: della, 

città, ma non entrano che nel. pome- 

riggio.; Verranno anche all’ospedale, si 

capisce, Che e come fare, 

.l'incontro ? 

Quale sarà 

Ci sarà dell’umanità ne? 

primi che verranno ? Oppure verran- 

no invasi.i locali da prime pattuglie di 

arditi senza cuore, forse ubriachi, a» 

vidi di sengue, di vendette e di erudel. 

tà ? 

La,nobildonna intuisce il dovere del- 

la delicata posizione in cui ha inchio- 

data la.sua carità. Lei andrà all’in- 

gresso.ad attenderli, prima che suit ma- 

lati, se mai, infieriranno contro di lei, 

Occorre ricostruire il momento con tut- 

ti i coefficienti fisieologici di quelle ore 

tragiche, maturati dai racconti di ef- 

feratezze germaniche nelle terre inva- 

se, massime nel Belgio, senza rispetto 

alle donne ed ai feriti, dalla ripereus- 

sione che sui pochi e sui soli ebbe l’ab- 
bandono in massa della città di tre 

quinti della popolazione, dalla nvete si- 

stra di bombardamenti e di inenedii, 

dalla visione tragica di una ritirata 

quale 

cheggi e violenze che gli elementi tor- 

bidi non mancano mai in circostanze 
analoghe di perpetrare. Li 

momento terribile; Lei fu al suo posto, 

all’ingresso dell’ospedale, per chiede- 
re in nome del diritto internazionare e . 
dell’umanità, il rispetto ai «suoi» de- — 
genti. E continuò tutto l’anno grigio 
dell’occupazione nemica a sacrificarsi 

per i nostri soldati, per quelli dell’ante- 
Caporetto, e per quelli che venivano, 
— prigionieri e feriti — dal Grappa e 
dal Piave. La « Mamma » non abban- 
donò neppure un giorno i suoi figli, che.‘ 

sempre un «supplemento » al 
magro impossibile vitto dispensato dal- 

ebbero 

l’invasore, grazie all’industriosa ed or- 
ganizzatrice earità della Nobildonna. 

E la commovevano sì, ma non la di- ‘E 
stoglievano dal suo sacrificio, le lacri- © 
me della figlia che a sera tardissima, | 
Tineasata con Lei, aveva dolorante tut- hi: 
ta la personcina per aver asisstito la E 
mamma, curva le lunghe ore del gior- 

no, alle bendature e fasciature dei fe- 
riti. 

Fu insignita dell la Croce di guerra. 

OVARO... 
Disoccupazione. — 13) Quasi tutti i 

“lavori qui giacciono arenati. Il Governo 
dovrebbe provvedere. I ‘deprecabile 
che tomità; ‘gioventù, che ‘ha servito pet; 
antil'e ani la patria, ora debba essere 
costrettala vivere col proprio. 

Tobada di Getto. > 
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Per gli operai che intendono recarsi 

nella Venezia Giulia 

TRIESTE 14. — Il commissariato ge- 

serale per la Venezia Giulia comunica: 

Da molte provincie del regno afflui- 

scono nella Venezia Giulia nuclei di 0- 

perai in cerca di occupazione e che per 

mancanza di lavoro devono essere rim- 

patriati dalle autorità locali. Ad evita- 

re simili inconvenienti è necessario che 

gli operai del regno sieno informati che 

nella Venezia Giulia non sono in cor- 

se di esecuzione lavori nei quali sà 

possa impiegare un gran numero di 0- 

perai e che anzi allo stato attuale dei 

lavori si riesce difficielmente ad impie- 

sare tutta la mano d’opera locale e ad 

eliminare la disoccupazione diffusa. Si 

interessano perciò tutte le autorità del 

regno e tutti gli uffici di collocamento a 

far presente quanto sopra agli operai 

invitandoli a non recarsi nella Venezia 

Giulia se non per espresso invito di im- 

prese ed autorità che siano in grado di 

occuparli alle proprie dipendenze. 

Le sovvenzioni 

sui buoni della Cassa Veneta 
Tl Ministero del Tesoro comunica es- 

sree. con deereto 5 corr. di imminente 

pubblicazione stata autorizzata la Ban- 

ca d'Italia ad effettuare sovvenzioni su 

buoni della Cassa Veneta dei prestiti 

per le somme eccedenti lire venete 30 

mila pr i comuni, gli enti morali, ili 

istituti di credito e le persone giuri- 

dche e Ire venete 25,000 per i privati. 

Le operazioni inerenti alle sovvenzioni 

stesse saranno iniziate presso le loca- 

li sedi della Banca d’Italia il 15 cor- 

rente. 

     VITA DEL 

Se corbellerie di 
Ci serivono da Artegna: 

Toni de Comari, al secolo rag. Anto- 

rio Zossi, in compagni di pochi teppi- 

‘sti locali è di parecchi Timitròfi, cer- 

tamente soffiati ed istruiti da qualche 

pescecane doppiamente toni, volle do- 

menica scotsa mostrare al pubblico tut-. 

te le sue deficienze intellettuali. 

Dopo avere in omaggio alla libertà 

di parola rumoreggiato lo splendido 

discorso del simpatico avv. Fantoni cav. 

mf. Lueiano che con un calma mirabi- 

le seppe tener fronte agli enumerati fa- 

einorosi, Toni cominciò ad intrerompe- 

re anche il professor Gaspari mente 

| elettà di pensatore e di soldato. 

Eccovi pertanto a titolo di cronaca 

le più Brossolane interruzioni del ra- 

sioniet Toni che si fece ridere e ‘com- 

patire dalle stesse panche della sala 

Sociale. 

Ha asserito che il socialismo propu-. 

gha la piccola proprietà (ve la garan- 

tisco autentica); che il P.P.I ha copia- 

to îl suo preeramma dall’Associazione 

combattenti... prima che questa nasces- 

se. Disse che il P.P.I. ha copiato i suoî 

‘postulati dal socialismo. Ciò vorrebbe 

dire che socialisti, popolari e combat- 

tentì hanno il medesimo programma. 

Ed allora perchè i combattenti... com- 

battono il pus ed i popolari, essi che 

non vogliono essere partito politico ? 

Tutti gli ex-combattenti — ha detto 

Toni — accetta i postulati religiosi del 

P. P.I. Non ha capito, evidentemente, 

d'non ha letto neppure il programma 

e le conclusioni del Congresso del suo 

partito. Si è professato credente-pra- 

ticante; ma cinque minuti dopo prese 

a magnificare il positivismo materiali- 

di 

Dio) asserendo perfino con strafaleio- 

sta teutonico (negazione assoluta 

‘ni storici filosofici di grosso calibro che 

la relivione ha ostacolato la scienza. 

Essendosi Toni congratulato col pro- 

\ fessor Gaspari per la grande competen- 

za storico-filosofica, il professore fra le 

‘grasse risate del pubblico gli rispose: 

Mi dispiace di non poterle eontrac- 

‘ cambiare le congratulazioni». 

Toni afferm0 pure che gli ex-com- 

battenti non sono associazione di ca- 

rattere politico. E allora perchè com- 

batte partiti e programmi che dice co- 

piati? Nou ha letto il resoconto del 

Congresso ex-combattenti di Udine e 

dei fascisti di Firenze avrebbe dovuto 

persuaderlo anche se di corta intelli 

genza che l’associazione ex-combatten- 

| ti si è apertamente dichiarata politica 
ha fatto professione della sua origine 

= massonica, del suo forcaiuolo anti-ele 

ricalismo e sì è mostrata antireligiosa 

dalla Sala Sociale dicevano: «Ma Toni 

de Comari ha prese cantonate così e- 

normi da farsi compiangere ' dai suoi 

stessi mandatari ». Altri aggiungevano : 

  

ed anti-sociale. Molti elettori all'uscita. 

PARTITO 

  

| Fchidi un Comizio Elettorale 
Joni de Comari 

lerie », Ai:quali qualche arguto rispon- 

deva: «Ma Toni è padrone di mostrar- 

si tale quale è e di fare le sue smeschi- 

ne. comparse in pubblico anche perchè 

non è giusto che nei comizi elettorali 

domini solo l’austerità e la serietà ». 

Opinione generale fu che quei pochi 

ex-combattenti paesani che hanno tep- 

pisticamente rumoreggiato i due va- 

fatto 

partito a zit- 
lenti oratori avrebbero meglio 

nell'interesse del. loro 

tire. La grande massa degli eletori ar- 

teniesi e degli ex-combattenti di buon 

Italia nostra hanno constato ehiara- 

senso amanti del paese nostro e del- 

mente la prepotenza e la viltà dei pochi 

teppisti, hanno; visto come questi bei 

musi sieno degli anti-clericali ed an- 

ti-religiosi autentici e sopratutto si SO= 

no persuasi. che da locale. sezione (eq- 

combattenti ha poco dell'economico e 

troppo'del settario. 

Certe: dignitose e serie persone pae- 

«ale! che fanno parte della società di 

cui è segfetario Vardito Toni de Coma- 

rie qualche altro messere di nota fa- 

in iiflettino. oggi contro chi. costoro 

sì sono schierati ed a che. cosa, ten- 

dono. 

Ai teppisti poi di Buia e Montenars 

venuti in soceorso. ‘dei: pochi nostrani 

vorremmo chiedere che idee politiche 

abbiamo dal'momento che dal loggio- 

ie mascondednosi  bravamente dvetro 

qualche lavga Sehiena emettevano il gri- 

40 di W Lenin! Wa Russia! W Fiu- 

ime! Wi mutilati ecc». BIT 

E per oggi basta, le altre batterie sia- 

à Scoprirle in seguito. 

Demotilo. 

3 Comizi di domenica. 
Ci serivono do Buia: 

mo pronti 

Presenti circa cinquecento elettori 

sulla piazza di S. Stefano, l'avv. Ga- 

spari, tenne l’annunciata conferenza 

iMastranti il Programma del ‘Partito 

Popolare Italiano. La sua parola piena 

di sincerità e di calore ebbe larghi e 

forti consensi : riuscì ancora più efficace 

quando disse d'aver dato il suo nome 

al P. P.I perchè informato ai princi- 

pi ideali del Cristianesimo. 

Durante la Conferenza il Sig. Arrigo 

ceom. Barnaba fece delle obbiezioni, in 

modo sempre cortese, cui l’oratore ri- 

spose esaurientemente, 1 °ra però li vi- 

cino, un gruppetto di giovanotti, forse 

tutti ex-combattenti, che si era propo- 

sto evidentemente d’interrompere con 

fischi. urla e chiassate l’oratore per 

non lasciarlo parlare. Naturalmente 

non avevano poveretti, ragioni da op- 

porre; e dove ie troverebbero, se han- 

no deficiente quel po” di ben di Dio che 

si chiama: cervello? 

— Questa forma di manifestazione 

di idee a base di fischi, di urla, di gri- 
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«Ci vuole del bronzo a dire tante corbel. _,. È. 
È chiama: «Teppismo. Lo; 
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— Nessun teppista, nessun mascal. 

zone, può appartenere al Partito Popo- 

lare Italiano e perciò tutte le persone 

di buon senso presenti ieri al Consiglio 

hanno compreso a quale Partito deb- 

bano dare il loro nome. 

Nel loro applauso finale alla confe- 

renza esse hanno detto tutto il loro 

pensiero. 

Come a Buia, così e forse peggio ad 

Artegna, sì sono comportati in mode 

imbecille ed indecente alcuni ex: ©om- 

battenti. (Che siano quei soggetti ra 

rappresentanti, degli ex combattenti di 

Ttalia ?) Per la miseria, e che roba! 

L'avvocato Fantoni con belle parole, 

presentò l'oratore ex capitano del 30.0 

G ma dopo Reparto d'assalto, Gasperi; 

alenni minuti dovette fermarsi, per il. 

‘chiasso dei sopralodati ex combattenti. 

TI dott. Gasperi, parlò come può par. 

lare mn capitano degli arditi, con tre 

riedaglie al valore, con due ferite, c0- 

me può parlare un uomo che conosce 

il saerificio e Veroismo negli assalti 

o nelle trincee, un nomo che conosee | 

veramente la vita per gli studi nei 

quali egli si è approfondito. C'è qual... 

euno che può chiamarsi più Combat. 

tente di tai ?... 

Ed un uomo che si presenta così, nOn 

sì permette di parlare, da un eruppo di 

deficienti, che ora sì presentano eroi, 

ima che tutti von possono chiamarsi 

tali anche nella veste di ex Combatten- 

ti. Bisogna aver vissuto con essi per 

conoscerti tutti! 

‘Nel manipolo che urtò al Comizio di 

Artegna, c’è n’erano quattro 0 cinque 

da Montenars, otto o dieci da Artegna, 

da Magnano, da Buia. Capite, il fior 

fiore... dell’eroismo italiano concentra. 

to, come nelle Pillole Pink. 

Vi fu persino uno che, a proposito 

del Partito Popolare Italiano, sorto nel. 

l’anno di erazia' 1919, venire fuori eoglì 

cechi di Galileo, che, poveretto, per 

l'enorme fatica di guardare il sole at- 

traverso lenti fortissime, perdò la’ vi. 

sta nella rispettabile età di ammi set- 

tantatrè, e precisamente ‘nel 1637, e 

qualehe secolo (di distanze. dalla nasci- 

ta .dlel Partito Popolare Italiano. 

Eppure ‘sono stati colpa gli aderenti 

al Partito Popolare italiano ! Sono cose 

che tutti nom capiscono; Toh! Ci vor- 

rebbe la capacità cranica, e la deficien- 

za cronica di quelli ex-combattenti lì ; è 

tntto.ciò.non è facile avere! 

Al. di sopradi ogni bestialità, stori 

cave filosofica; ihe fu obbiettata, trion- 

fò sereno il pensiero dell’oratore, Ga- 

speri,.che ebbe più sentiti applausi dal- 

la massima parte dell’assemblea, 

(Alpino). 

Conferenza Biavaschi a. Pozzuolo 

[eri sera alle 19 l'avv. Prof. Biava- 

ht tenné nella Palazzina di Pozzuolo 

rina conferenza pubblica sul program 

ma del P. P. 

l'circa quattrocento ascoltatori ap- 

plauditono ripetutamente il brillante 

discorso, dopo il quale fu costituita la 

Sezione del PIP; I Ne riuscì Presiden- 

Razzi Colombo. te il Sig. 

i  ri__"p0
 ipo st————————__————_—€e 

CRONACA ELETTORALE 

C'avy. Driussi mon accettò 
la candidatura del fascio 

perche infonato contro le organizzazioni 
proletarie 

Lia lista fascio-combattenti pubbli 

cata da noi ieri ha provocato questa 

lettera dell'avv. Driussi alla «Patria 

del Friuli : 

«Rimasto fuori del Partito Saciali- 

sta per taluni punti di dissenso e so- 

pratutto per l’intransigenza chiesasti- 

ca cui esso si uniforma e per il pro- 

icamma della immediata rivolta e dit- 

tatura proletaria, alla quale non credo 

e non fingo di credere; non vi sono 

rientrato adesso, anche perchè avrei po- 

tuto essere sospettatato non già alla 

classe operaia, ma agli elementi diretti- 

vi della Provincia. Questa situazione 

non mi impediva di aderire al movi- 

‘mento, aecenato anche dal suo giorna- 

le, per una affermazione la quale aves- 

se potuto raccogliere il consenso di tut- 

ti quelli che possono trovarsi più o me- 

no nel mio ordine di idee. 

A ciò non risponde ’Innione eletto- 

rale dei partiti liberali e democratici 

che comprende con altri il Faseio di 

difesa nazionale ed i Fasci dei combat- 

tenti. Non discuto il fine di questa u- 

nione, ‘che può benissimo avere una 

nuova è moderna concezione dei pro- 

‘blemi sociali, ma la ritengo nettamen- 

te intonata ad una lotta contro le or- 
ganizzazioni proletarie. E° chiaro. così 

che io non vi posso aderire ‘e che per- 

ciò de notizie di qualche ‘giornale. in 

proposito non corrispondono alla real- 

tà ». 

Deliziosa  scenetta... preefettorale 
(AUTENTICA) 

Le 15,30 di ieri. 

Piechiano alla porta della nostra Di- 

rezione. 
sr AVANTI de, Liri 4 

— Signor Direttore, c’è un signore 

ehe chiede di entrare. 

© Chi?... Entr pure. 

(HI signore — quarantina passata — 

pizzo re capelli con. un. po” di neve — 

busta di cuoio sotto il braccio — im- 

permeabile cioecolatte chiaro — para- 

pioggia). 
—. Mi perdoni! Mi perdoni! 

—- Ma di che? scusi! 
Credevo che ci fosse qui un’adu- 

nariza in cui doveva esserci il 

prof. Pecile. 

anehe 

-—- Vede, io non sono il prof. Pecile. 

Ma il sisnore (quarantina passata 
con un po’ di neve — 
sotto il braecio — im- 

pizzo e capelli 

busta di cuoio 
nermegbile cioccolatte chiaro —- para 

pioggia) se n'era già andato. 

Come mai quel tomo lì ha potuto cre- 

dere che il prof. Pecile «segga 

uffici del «Friuli» -— pensavamo SUar- 

dandolo ‘allontanarsi. mogio,. mogio. 

Probabilmente per una sovrapposizone 

mentale. Avrà letto sul «Gazzettno» 0 

sulla «Patria del Friuli» che li Comi 

teto delfP. Popolare tiene le adunan- 

ze qui è... e gli è toccata davvero. bir- 

bona. 

“Adunanza dolla Commissione Combaffenti 
Nel' pomeriggio di ieri seduta della 

Commissione nominata dal Congresso 

‘vi combattenti per discutere i nomi 

della lista. I delegati vi arrivarono con 

una infinità di nomi candidati. alla 

candidatura. Ne facciamo alenni: Ius 

della Slavia; avv. Mini, Colletti per S. 

Vito, prof. Federico Flora, Cella di Tol- 

mezzo, prof. Asquini, on. Girardini e 
spree È vr. i > ù 

perfino on. Morpugro, on. Gasparotto, 
ir E I Ei da D 

on. Ciriani, Cristofori di S, Giorgio, 

imechini di S. Giorgio alla Richinvet- 
da. ece. eee. 

Però tutti i nomi presentavano delle 

obbiezioni da parte di questi o quei rap- 

presentanti. Era diseusso anche il no- 

me di.Ciriani. — E' eletto dai preti l’al- 

tra volta - osservava ‘no, - Ma se non 

l'accettiamo — rispondeva l’altro — fa 

lista da solo oppure va colpopolari. — 

Chiacchiere, queste, di ferrovia. 

riuscì . 
animatissima, a volte tumultuariaaCi sì 

dice che, dopo lunghissima. discussio- 

1 = 3 . . 4 dop. DS 

La riunione der combattenti 

si sia deciso di lasciare nella lista 
nacti #1 Nbisein \ 1. ee L 
posti al Fascio perchè designi ak 

bit, 

pre 

trettanti deputati uscenti, Contempora: 

fu una seduta di delegati del Fa- 

  

AlFultima ora ci viene assicurato che 

la lista sarebbe già concordata suino 

seguenti : On. Gasparotto, prof. Fe. 

derico Flora, avv. Mini, Sig. Iussig di 

< Pietro al Natisone, Cella; on, Ciriani, 

on. Girardinî, Prof. Lagomaggiore, 

Prof. Heitcht. 

    

DIN 
{ 

la Commissione do! funzionari: omanali 
rimasti 

ricevuta dal Prefetto 

MR. Prefetto Comm. Masi ha rice- 

vinto rioni la Commissione dei dipenden- 

ti del Comune rimasti a Udine durante 

l'invasione nemica. 
L'egregio magistrato ha henevol- 

mente ascoltato î giusti desideri dei 

funzionari ed ha promesso il suo auto- 

revole appoggio in quanto sì riferisce 

alle ‘ulteriori decisioni ‘che verranno 

immartite dal Ministero. 

Ha pure autorizzata la Commissione 

« ricercare la pratica che dà facoltà al 

signor Sindaco di concedere un’ante- 

cipazione sul conto 'irio dichiarandosi 

disposto a vagliz:e la relativa delibe- 

ra. | ; | 

Ta Commissione rimase pienamente 

soddisfatta della cortese; e , deferente 

accoglienza ed ha preso atto delle e- 

splieite dichiarazioni. 

Vendemmia... fuori luogo 

E*di competenza dei soldati — non 

solo*del secolo XVI — il diradar l'uva 

e l’allegerire le fatiche dei contadini; 

se quest’uva è già vendemmiata tanto 

meglio. si scansa la fatica di scorraz- 

zar per i vigneti. 
Tanta fortima toccò al caporale En- 

vico Ruasi e ‘ai soldati Gioacchino Coc- 

ni, Mario Giustini, Dante Montosio, 

Ferrante Storchi, Giovanni D’Angeli, 

Purtroppo il dolce dell’uva trovata 

così comodamente all’arrivo d’una tra- 

dotta nella nostra stazione, si conver- 

tì in estrema. amarezza? quell’amarez- 

zi che può dare carcere non desiderato 

nè tanto meno preveduto. 

Esercentî dal Prefetto 

chis Giuseppe Cruceioli, Fermo Sonzia=, 

Teri mattina una larga rappresentan- 

za di esercenti di caffè. pasteicerie ece. 

(fu presentata al R. Prefetto comm. Ma- 

si; dall'avv. Pettoello, per esporre 1 de- 

siderata della classe. Desiderata ché 

furono in.parte già riconosciuti dalla 

Commissione Annonaria comunale, ma 

che ciò nonostante ritardano inspiega- 

bilmente a ricevere pratica applicazio- 

ne per essersi l’incartamento perduto 

nel Tabirinto burocratico degli uffici. Il 

Profetto fu largo di promesse e di as- 

sieurazioni persquiesta. categoria di e- 

serconti. che Adel resto solo per un'erro- 

nea internretazione delle disposizioni 

emanate dal Ministero soggiaceiono a 

limitazioni che non si vermicarono im 

nessun'altra città del Regno. 

Sappiamo che in proposito è ferma 

intenzione del Prefetto di far funziona- 

‘re quella Commissione Annonaria Pro- 

‘vinciale che deve correggere e rivedere 

? ; debberati della Commission comunale 

e che finora (malgrado le espresse di- 

sposizioni della legge al rienardo) non 

fu neppure nominata. 

Nel mondo scolastico 
R. Istituto Teenico. 

I promossi. — Nella Sezione d’esami 

d'ottobre, vennero ammessi alla prim® 

Zanelli Francesco, Piuzzi Carlo, Cos- 

sio Marino, Costantini Eugenio. 

Ammessi alla ILa: Paul Vittorio. ’ 

Licenziati della Ta: Cioffi — Bruna, 

Giordani Nascimbene, Bucciardello Ro- 

saria. Modesconi Oscar, Peressoni Emi- 

lio, Pretto Mario. Rigotti Danilo Ros- 

si Pietro. Viona Ferruccio, Feruglio 

Francesco, Chieu Umberto. 

Facchini Guglielmo. Goluzzo Loril. 

la. Raber Leandro. Capuzzo Giuseppe, 

Ceecon Petro. Dell’Agnese Libero. Fae- 

cin Andrea. Faidutti Andrea. Malehior 

Archimede, Mussatti Danilo, Padrecca 

AndreanScolz Cornelio; n Valentinuzzi 

‘vi. Vidal Romolo, Blasoni Artman- 

do. Vanelli Oreste, Billian Ines, Ciani 

Ohvaldo. Casarsa Alfonso, Revea Odo- 

rico. Vincaletto Antonio, Dall’Oste Gi. 

No; Crucil Agostino, Grestani Renato, 

Plafso Antonio, Valan Luigi, Orter Tu- 

do. Londero Mario, Vitali Vitale, {lor 

chiatti Ferruecio, Cappellari Enio, No- 

cente Luigi. | 
Promossi dalla seconda Sezione Agri- 

mensura: Bin Mario, Vittorio Antonio, 

Fattori Giacomo. 

Sezione Comm. e Ragioneria: Dega- 

ni Mario, Petri Pittorina. Benedetti 

Vittorio, Barci Pietro. 

Classe III Sezione Fisico Matemati- 

ca: Birarda Gian Domenico, Santi Gi- 

no. Adolisini Giuseppe, Miloni France- 

geo. di Montegnaceo Urbano. 

Classe ILL: Sezione Agrimensura : Er- 

macora Mirco, Zambon Aureilo, Anzil 

Bernardo, Della Pietra Vittorio. d’A- 

ronco Sante, Runcio Riccardo! Galan- 

ti Pietfol Tadri-Attilio, «Bosio; Cesare. 

Licenziati dalla Classe TV Sezione Fi- 

<ico Maturità : Beltrame Guido. Cortel- 

li Bianca; Facchini Andrea, 

Sezione + Agrimensura : Pagnosenti 

Guido, Aita Gaspare. De Masi Edoardo. 

« Post fata resurgo > 

Sta scritto A Caratteri cubitali dove 

cra il-negozio.Gaspardis.in via Merca- 

toveGchio è con l'imtezione di annun- 

ciavevchesl palazzosdìnuovo rigorgerà. 

L'adinese, affezzionato alla sua mar 

toriata città, non. può a meno di ralle- 

orarsi ogni qualvolta vede risorgere da 

morti tuderi: che eli straziavano l’ani- 

ma; novella..vita. 

MERCATI DI TERI 
Piazza Venerio 

Fichitda -114+100;.8 1,190. Patate 

da L. 25.a 28 — Fagiuoli da 1, 100 @ 

105 — TIndivia da L. 40 a 50 — Pera 

Tito d 125% Uva da L. 1502 160 da 

Noci da Li. 170 a 180 — Pomidoro 

da L. 70 a 80 — Peperoni da Lu. 50 a 65 

— Mele da L. 70 .a 80 — Castagne da 

È 100-%a 110 Spinacci da L. 40 a 50. 

Piazzale A. Zanon 

Pollame. vivo 

Polli e galline al Kg. L. 5.00 — Fa- 

raone id. = Cappon! id, 9 — Oche 

idl'6.50 2° Tacchini 548. — Anitre 1d. 

6.50. ; 

Resoconto morale e finanziario 
dell’associazione generale 

fra Insegnanti profughi 
è 

Riceviamo il seguente comunicato : 

I maestri del Veneto e delle terre 08° 

gi pedente che la catastrofe della fine 

d'ottobre 1917 fece esuli in patria, su- 

perato il primo senso di percossa 

smart'mento che li teneva S0Spes © di- 

sorientati anche nei luoghi più frater- 

namente ospitali, sentirono P resto il 

bisogno di ricercare i colleghi dispersi, 

di riunire le volontà di tutti in un sol 

fascio, col legame delsentimento - co- 

mune, 
Noù mancarono ad essi aiuti cordiali 

e solleciti: vennero loro incontro il Go- 

verno con saggie provvidenze e 1'Unio- 

ne Magistrale Nazionale con la sua op?- 

rà pronta ed affttuosa di assistenza. Ma 

ai particolari, e Spesso ignorati dm 

compresi disagi morali e materiali, al. 

le dolorose condizioni d’animo del mae- 

stri, profughi, solamente quelli che ne 

vivevano le ansie e le angustle conti- 

nue, solamente i profughi stessi poteva- 

no trovare conforto e sollievo che non 

fossero intermittenti ed incerti. 

Perciò avverine che nei primi mesì 

    

e di 

del 1918 insegnati e direttori residenti 
in Roma, rieonosciutane 1’nrgenza e fa 
ovpertunità, si proposero di fondate 

unaclega di tutti i colleghi sparsi nella 

Penisola, di creare uno strumento di re- 

cistenza.è di difesa: di resistenza con- 

trole. avversità dell’ora, di difesa con- 

tro malevolenze e grettezze che già co- 

  

‘minciavano ad intralciare la volontà è 

l'azione stessa del Governo. E a tale 

scopo lil 7Tanaggio 1918 i colleghi che si 

trovavano ‘nella Capitale furono invi 

tati ad una tinnione, tenutasi il gior 

no:12, nelle sale della Società Magistra 

le Romana. Da ogni città d’Italia giun. 

sero calde e numerose adesioni accla- 

utaritivin sul mascere la nuova Associa 

zione. Tale unanimità di consensi e di 

voti incoraegiava i promotori, mentre 

al convegno, nella. parola commossa dei 

trentino Giovanazzi e del triestinn Pa- 

squali, vibrava la voce dolorante € fie- 

fa dei maestrisdi Val d'Adige esd’oltre 
Taonzo. 

In quell'adunanza fa ‘tracciato nello 

statuto il progranuna.di layoro sociale. 

A Presiedere 1’ Associazione venne chia- 

nato l'on, avv. Ernesto Pietriboni, te- 

putato ‘di Belluno, è a far parte del 

Consialio furono: ‘eletti il dott; prof. 

IimigisPizzio, direttore generale. delle 

scuole comunali di Pdme, Rita Fiori- 

notto di Treviso, il prof. Giuseppe Gio- 

vitvazzi il prof. Pietro Guseo, Antonio 

Rieppi e Lenopolde Stefanutti. A reviso- 

vi dell éenti furono designati ‘Adele A- 

stiZuanelli. Lucio Bologna e Clotilde 

muto TL'ontCctnandini, presidente del- 

l'Unione sportò!agli associati il saluto 

aneurale. , 

Lialto Commissario  per;i profughi 

di Querta. S. E. Von Luzzatti. volle de. 

stinare all'Associazione un fondo di 

lire 2000, mentre dal Commissario Ge. 

notate dalle Opere federate di 
vaè di propaganda venivano assegna 

to lite 500 miensili. compresevi re 100 

per il. Comitato di soccorso che da tem- 

no poreciamente funzionava presso la 

Agsisten- 

Tione, 

A diffondere dappertutto Ta notizia, 

del'arvenimento. a procurare nuovi 

afterciitive bove: forze, ‘giovarono la 

partecipazione  deferente e simpatica 

della stampa scolastica alla causa dei 

prcfnohti. è um fervido appello che la 

Commissione Esecutiva dell’Associazio- 

no rivolse a tuttii maestri e direttori. 

indistintamente, Tm. cosneguenza del 

considererole nimmero delle adesinoi, 

furono hen presto costituite sezioni del 

&pdalizio in Pisa. a Parima e aBologna : 

amor .inteerare opera felieemente ini- 

ziata. fn dato incarico al Segretario 

prof. Guseo di compiere nelle provincie 

mi giro di propaganda. che fruttò la 

cole importanti sezioni in 

Alessandria. Como. Ferrara, Firenze, 

Milano, Napoli. Pavia e Torino, 

Chiusosi con questi atti il periodo 

preparatorio, 18 Commissione Esecuti- 

va e Ufficio di seereteria si addentra- 

principali € più gravi questioni interes- 

santi la classe. Pervennero e si affol- 

larono ogni giorno al tavolo della Com- 

missione lettere contenenti narrazioni 

di vicende pietose, denucie di ingiusti- 

zie di trascuranze, rehieste di consi- 

glio, di protezione, di apP9gglo, racco- 

mandazioni, preghiere e denuncie che 

provocarono una labor10sa complessa 

eorrispondenza, un frequente susseguir- . 

Sì di colloqui nei gabinetti governativi, 

ai 
—
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e specialmente presso l’Alto Commis. se 

sariato dei profughi e presso la Dire- 
zione Generale dell "Istituzione prima- 

ria. Fu un’azione intensa, risoluta € 

talvolta aspra, che la Commissione svol- 

se per ottenere il riconoscimento e l’ap- 

plicazione 

nisteriali, negate o messe 

mente in dubbio. nei riguardi dei ma* 

di favorevoli disposizioni mi- 
cavillosa- 

   



    

   

    

    
   

      

tt. co acta hat n 

Sugli stipendi veniva accordato ai mae- 

III E imm Ce ri nummeone cum mama sigma bi 

confortante ospita- 

| lità che da essi ei. vennero 

stri dei ruoli provinciali, non a quelli | mente. 

dei comuni autonomi, l'associazione | 

‘éon lettera in data 8 agosto 1918, inviò 

i Sindaci ed i Commissari Prefettizi dei 

e Iti Comuni autonomi delle Provin- 

ie di Treviso e di Beluno a deliberare 

)-B “sull? esempio del Comune di Udine — 

la concessione di tale aumento agli in- 

Secnanti da essi dipendenti. 

TI pagamento, a tutti i colleg! hi, della 

mensilità straordinaria di stipendio ac- 
cordata dal Ministero dell'Interno, im- 

mediatamente dopo l’esodo, e poi delle 

mensilità ordinarie arretrate, l'assegno 

dei due quinti, l’aplicazione SU questo 

assceno del ricordato: 30 per cento, if 

paramento, anche nel per odo delle va- 

Ganze., 

ai maestri assunti Mm servizio nelle scuo- 

presso de Amministrazioni seola- 

Stiche, gpesei ed altri non trascurabili 
conseguiti stano a provare 

Gol quanto efficace ene rgia la Commis- 

le () 

Vaart: regi 

sione Esecutiva abbia sostenuto gli in-| 
teressi della classe. 

Presso LAIto Commissariato 1'Asso- | 

‘ejazione ebbe a raccomandare il trasfe- 

rimento di colleghi da una residnza ad 

altra più conveniente, e l'assegnazione 

di borse di studio a giovinetti studenti 

dell'indennità di 60 tire me nsili | 

In fine il Consiglio — a norma dello i 

| 
î 

O _ ha deliberato di destinare a | 
ca-i beneficio degli orfani di maestri 

‘duti in guerra la somma di lire 361,69, 

che | rappresenta il civanzo della gestio- 

ne, 
ziario. 

Ai eonsoci e colleghi tutti, ai colla- 

boratori vicini e lontani, il nostro 

ta affettuoso e memore. 

RESOCONTO FINANZIARIO. 

    Entrata 

1. — Dall’Alto Commissariato Pro- 

ghi per il Comitato di soccorso 

i Li, 5088,10; 

9. — Dal Co mmissariato delle opere 

| Federate: per propaganda e spese di 

| amministrazione L. 4000,—-; 
   | 8, — Contributo dei soci L. 565,10. 

| Totale entrata L. 1160: 3.25 

| Uscita 

1. — Versate al Comitato di Soccor- 

SO L, ‘5000. aa 

Dia Vania all'Untone .M: agistrale | 

Nazionale: 

a) quote sociali L. 1875, 

ce-Seeretario L. 800.—; 

  

  
  

come risulta dal resoconto fi 

continua. | 

salu- | 

rane   

  

stri. ff organi amministrativi locali. | Marcellini, fratelli più che colleghi, per | l'assurdo attentato e si raccoglie dolo- 

Quando l'aumento del 30 per ce to [le prove di gentile 

  
      

      

    

  

  

  

      
  
  

  

| 
e er ano 

\go domenica, i festeggiamenti di bene- I Sn anto ; ; i 

! rante al suo curato; che mostra animo | ficenza. La pesca, aperta alle ore 9, si | i Per la lavo razione del latte i 

I forte come lo deve avere chi sa di sia | protrasse fino alle ore 20. La banda di ! Î 

I Marea i cho Soft I Pozzuolo diretta dal concittadino M.o I Ca 10 i] i 

at i Nani cuce i Luigi Gazzoni, ha durante il giorno pre- | (titolo bd sn 

| Sul luogo si recò ver le indagini un | stato ottimo servizio. Anche il concerto | qui 0 i 

I maresciallo dei reali carabinieri sj svolse benissimo, tanto in piazza del- ! 

| ci pe Chiesa, come in piazza maggiore. La | ib ne da mezzo litro, da litro, in daniaginnii in barili da 1 

Si SDAI papi i vendita dei biglietti da parte di gentili | 

CC ; E Duomo alle ore 11 pre- | instancabili signorine non poteva a-| I 

i Tae sta co [sesto mig po, DG 10 n DOTVELE (ia: e" 
! nostra parrocchia. Per la Ron Aaa ga sa do dI da (0° 

! sarà pubblicato un «Numero Uni ”0n; ana e Sa ; co 
Î co. |lenterosi giovani ed ufficiali, e voglio | in scatole metalliche da grammi 50, grammi 100 e grammi 250 

è i notare che i doni di maggior valore fu- | EU } 1 : st 

| Dopola festa dei Reduci. — Promos-|rono vinti da persone bisognose. ill Per Latterie e grosse partite facilitazioni d’ acquisto | 

isa da un gruppo. di buoni giovani, st! La pesca venne sospe sa, adora tarda, ||| Rivolgersi î 

| deve dire che è riuscita nella sua inti-|e verrà ripresa con 1 “aumento di Ao Vani 5 4 x i 

| nità vadrocchiale... Premesse circa 550 domenica! prossima. I all ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA (Sezione Macchine Agrario) UDINE 

| eresime, monsignor Argeiveseovo assi- | Ata serata teatrale, svolta nel t6a- | i i 

| Stette al Pontificale di mons. Arciprete ‘tro Angeli, gentilmente concesso, SÌ | 
ie al Vangelo tenne un breve discor-| esegu, alone ralmente 11 programma |; 

isa.ai reduci. 

| 

Oi accompagnata all’organo dal 

i 
ì 

i dall’intervento della fanfara di Madri- | 

b) concorso nello iGucndio del Vi-| 
i SCIONNO. 4 

    
| 

per
 

e
n
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i lasciato 
| mente vi immergeva il piede rovescian- 

Fo cantata la «Messa degli Angeli 
sac. A. 

L'oreboschi che gentilmente si prestò. 
Seeuì un banchetto di 120 coperti nel 

i salone del Ricreatorio, preparato a fe- 

la cireostanza. Regnò l'allegria 
più intima e piena, mantenuta anche 
sta pe r 

| sio che prestò lodevole servizio tutto il 

«i congratulò coi bravi giovani e disse 

o omettersi da loro grandi cose per il 

> del paese. Il mutilato di gnerra 

Sivilotti Tmigi rivolse a S. E. un 

affettinoso indirizzo improvvisato. Alla 

cara verso le 6 1a Comp drammatica del 

Riereatorio dava in onore dei reduci 

hene 

cio £ 

un programma con un dramma : «Il pri- 

ma bicchiere». e Il bozzetto del prof, 

{i Piero: dl reduce». A detta dei com- 

notenti. la recita fu degna di elogio. 

ARTEGNA 
Ustionata. — Certa Fabbri Ermellina 

veniva avviata all’ospedale di Udine 

per de cure del caso essendosi casual. 

mente ustionata la faccia con Yacqua 

bollente. 

MERETTO DI TOMBA 
Nella caldaia bollente. -— Pr ecipitò 

ieri la bambina Bertoli n= di anni 4. 

La piecina si era avvicinata al. paiolo 

che la madre aveva momentaneamente 

incostudito ed imprudente- 

losi addosso îl liquido à. bollore. 

Riportò eravi scottature aili arti in- 

feviroi tanto che fu dovuta trasportare 

d'urcenza al vostro ospedale.   

c
r
e
 

  i l’utile istituzione ed augurare 

i zione come un diversivo del: loro 

MAIANO 
Nuova Società Filarmonica, — Bravi 

quei nostri giovani: anch'essi hanno 

voluto raccogliersi e costituire nella no- 

straî Maiano la Società Filarmoniea. E° 

formata d’©in eletto stuolo di quaranta 

e più.vdei. nostri giovani migliori con 

presidente il sig. Cividono Hime Ggildo 

mutilato di guerra. 

Hanno già iniziati gli Studi prepara- 

tori sottorta direzione del.valente gio- 

vanersie, Snaidero Ottavio,-e-non pos- 

siamo fare a meno di rallegrarei del- 
che es- 

sa prosperi vigorosa e riesca di decoro 

il nostro paese. 

A tal fine, in occasione dell’ ‘apertura 

degli studi di preparazion eil sgi. Mo- 

desto Sante rivolse calorose parole a 

tutti i giovani a proseguire animosi e 

costanti. additando loro quest’occupa- 
la- 

voro quotidiano e come onesta e morale 

ricreazione. Così, sempre cosî, cari gio- 

vani: avanti sempre e con coraggio! 

BRESSA 
Assalito da malfattori deve conse- 

per 

i gnare il danaro, — 13) Certo Zuliani 

Remigio di qui, rincasando verso le ore 

16 di ierì sera per la stradiciuola che 

da S. Caterina conduce a Bressa fu as- 

salito da 3 sconosciuti che gli intima- 

rono l'ormai usuale «o la borsa o la vi- 

ta». Solito il Zuliani a non cedere alla 

paura, non SI sa come questa volta ce- 

dette e consegnò senza esigere alcuna 

ricompensa all’infuori di quella non 

trascurabile della vita, tutto il suo pe- 

culio consistente in lire 15: Poche, ma 

indispensabili per bevere l’eventuale 

quarto. Che si decida il buon uomo da 

ora in poi a non portar seco neppure 

| così piccola somma? I tempi vanno con- 

  
ì 

| 
| 
i 
Ì 

i © il loro collocamento presso collegi è o dei 

ì istituti; e le raccomandazioni furono €) per il Comitato centrale di agi- 

; sempre ascoltate con equa sollecitudine. | tazione Li. 2003 

T giornali scolastici, col quali la Com-| 3, — Compenso al personale d'’uffielo 

missione Esecutiva mantenne ottimi a-{dell'Associazione L. 1700: 

si michevoli rapporti, divulgarono premu- 4, — Rifusione spese per viaggi di 

Fosamente le notizie r riguar danti la vita f E Fannie Li 59120: 

fiell’Associazione, ed espressero, stre-| © - Spese di posta e telegrafo 

muamente caldeggiandoli, i desideri e do 1 66: 

le aspirazioni di cui essa era interprete.i 6. — Spese di cancelleria L. 242,70; 

Avvenuta la liberazione del Veneto 7.-- Stampa L. 305,65; 

ti e de] Friuli, la Commissione che, puri 8. — Spese straordinarie e minu- 

a | nella letizia e nell'entusiasmo di queijte TL. 612,35; 

se giorni gloriosi, s'era preoceupata delle | Totale Entrata Ti. 1124156. 

A miserrime condizioni di quanti dove-|  Rimanenza attiva di cassa L. 361,69. 

6- vano tornare alle case devastate e dine, 10 ottobre 1919. 

i: e squallide ed alle seuole deserte, sol- i La Commissione Esecutiva: Luigi Piz- 

di: lecitò insistentemente presso il Mini-| sio. vien-presidente : Rita Fiorinot- 

= stero della Puppblica Istruzione la con- | fo. Enrico Fruch, Giuseppe Giova- 

d cessione d’unà speciale indennità ai nazzi. Pietro Guseo, Antonio Riep- 

lé macstri richiamati in servizio. Ma le. pi. Leopoldo Stefamutti. 

si | reiterate istanze — è inerescioso do- 

3 verlo qui ricordare — non ebbero altro | ———___T;Se -utif}+-+f@»é._—__—___—__—_—T—_—— 

i | esito che di lusingghiere promesse. | 

d- | K un’altra pratica è rimasta senza i M EDEUZZA 

i | risultato: quella che concerne il con-| Scoppio fatale 

a- | ferimento della doppia mensilità straor- 
o . 3: i Sgt 1 si 3 1 si È °e.,°. 

a- | linaria dî stipendio, della quale si av-; Tre morti e tre feriti 

di || vataggiarono gli impiegati dello Stato ; 

re È | profughi. ma che non venne mai con-| Zenchè il genio militare abbia accu- 

i 2] Ter 

el ‘| cessa ai maestri. oi delle T'er- | ‘atamente ultimato il servizio di mieu- 

'a- re Liberate e quell de struzione ei 

* Bi Libere 3 ; (PECE dei vari materiail sparpagliati per 

le- | del Tesoro seguitarono per un pezzo | 

re a palleggiarsi la competenza del prov- | oeni dove. però pure qualche proietti 

1|l vedimento. e forse anche le loro buone {lx sfuggito all'occhio vigile dei solda- 

(È intenzioni » elia i Sa 
lo A a 'impigliarono nei reticolati | {; addetti al lavoro di rastrellamento, 

le. (2 della burocrazia. ti sa cea 5 

Mu nt; alla - ... | cadde sotto gli sguardi dei nostri ragaz- 

la- (°° Tornati alla loro sede, primo il MIGO4 peu en . 

le: | Presidente, nel novembre 1918, poi gli izi ed è sovente causa di disgrazie. 

let | altri membri della Commissione Esecu-| /La cronaca dei paesi dove è passata 

O a i IV: , molti LC .} pd è( ad i s a à 7. ‘ tei à ° 4 " q ; ° 

f i tiva ELA oc! x colleghi, anche ] As i 1 furia bellica, è costretta a registrare 

Ne (| sociazione Si trasferì da Roma a Udine, ; % 

e is 2/1 231 nà è a | ) o i ERE AP 

ri- 19 nel febbrato di quest’ano. A_Udine la (RE sesso tante disgrazie ehe sono per 10 

lo- Commissione, im un cortese colloquio | più il frutto della solita imprudenza. 

VD I Vi Vi i 
| e È . . è ve SÙ 

i ig con L'on. È SAR o interessò ancora| Teri aleuni ragazzi poco fuori dell’a- 

So- i 8 Mpiistro alle Merre liberate 34 
x 9 lella doppi e liberate alla que- itato seorsero una granata di 75 anco- 

DA ialia delli Pla mensilità straordi-: ; 

ide 4 naria di stipendio, ma anche questo ul-{"" inesplosa. caduta sotto i conda 

lel- Mi timo passo por È bi effettivamente mi-ia lato della strada campestre. 

1t0 iù 1 fortuna CRE x | È A 4 

3 È sper al Mi ri. FE invano si! Ja presero e Sì aecinsero tosto a 

i rieorse di nuovo IMistro dell’Istru- | 
Ti A uzAste P_Annvacare K <Ì ) n}_ 

chì A zione; invano al Ministro gel ose eni pi _ app 3 così a up 

de- i n St a vincere le dubbiazze nep- | istinto di innata curiosità che ll ave- 

: ; 0 terpostl ) 
di i pure i buoni interpo® la autorevoli | va pervasi. 

Ce iiiocitat 
o UE 1 

2 mu sai Il terribile ordigno seoppiò tra le 
‘en- d Venne quindi di giorno Sietno re.) o Si È È SA 

no È | utrinzebdosi il campo dell'attività gg. | Man dei ragazzi uccidendone tre e fe- | 

0 0 ciale. Ma alla Presidenza DON Mangi irendo altri eravemente. 

È 4 1 1 co i È ; 

Em POCCASIRTO, anche nella nuova "28 di Alla detonazione ed alle urla dei fe- 

1 (esplicare utilmente Vopera  PPOPIAa. | LL ARRE { 
) ‘a Ì s Ì 

T VIIt i dà di Ma; nice È P 

di) ‘riti accorsero alcuni villiei e si trova- 
I Durante Vesilio. il pensiero dei profu.| È ) i A è 

‘zia, CN ghi era Corso sovente ai colleghi sima- piono davanti all’orribile carneficina 
} 108 og (DRS gi È n a np «i 4te: 

rovi: | SU nel territorio invaso; e quando, aV-| Prodotta dalla granata. T feriti furono 

n "ep da } 7 \ Lesbo : . «+ + È i 

o lar i UA e i costituì L. x | Plontamente scocorsi ed il più grave | 

» Er "ESSO ge Maoistpa! Nazio- 1.3 
tica st, pres Inione Magistrale . | digg; $ ui da 

: i ei ud ‘a | -SSBANLO: GETTO sveanasso Pietro di 

dei--48 nale, i Comitato di soecorso, anche | rs > certo Berganasso Piet 

o tag Se na rappresentazione dell’Associazione | 1 48 venne trasportato d’urgenza a 

. } A vi posto x: at . 4 Si YO È der È | ìì SINO > ; 
è . 

(Rig MIMO VI prese Marte attiva ed asisdua, E Va-|!!7%0 d'un autocarro, all’ospedale di 

tori. sian» zione predisposta in Roma in seguito | {idine, 

i Mo wpneros LS ORE delle ; à al g 220 contributo fmanziario di | | morti dé Loti lean Ha 

ino 0 mighat3 di maestri, sì svolse principal; fe 
"I 1 Da: Era difficoltà | viudiziaria ve ua RO 
del | mente da Udine. fra difficoltà ion tie. |? iud Vennero trasportati nella 

Ciao vi Vvevole e e | mortu . - 

nas A ES evole e cordiale. cella aria. Grande impressione 

ini 0 è cercato fi romene suscitò traS1 ta : 
ni (a da to fin qui di brevemente | SUS Di a !l popolo V’orribile sciagu- 

ario. GA go espori tuale sia stata l'opera: di soli- |. 

ncele | darietà © di tutela esplicata dall’Asso- | i 

la pensier? € la volontà della Commissio- | BALECE Stanno preparando fu- 

i in ne Get non furono rivolti escelu-| Nt" ali imponenti. 

sis 1 agi vare apte eli 
mze. sivam( i imperiosi bisogni, della 

1 asgistent o Mirarono altresì a tener alti, S. DAN IEL fe 

sad i intorno 2! Vessi] ;«de i 
10d0 Î int 3 lo ideale dell” Assocì 1a- |, Attentato contro l’abi é 3 

cntis MRNZIONe. l'amore della Patria e la fede | tazione d’un 

vi E 
; il 14) È sACELrC neo TT 

ira ella: SUA vittoriosa riscossa soldato. — 14) Il S&cerdote è Dan An- 
i is OI CAREE TA i i Ta È 

eres- 4 Sereifinduslamo a riguar dare il cam-|tonio Vidali curato di Muris, noto per 
+ 4 0 }er' O Orso. a ri et, 3 ò 3 Ò ran, i 3 di À 

sode 90 I (i ivivere e tragiche |]a intelligente attività che prodiga per 

Vom- ore dell'esodo *Vventurose giornate ! opera di utilità popolare: esempi 
vela OS ypera di utilità > Te: esempi 

zioni dell’esilo, non P Stazio dimenticare | 1% © ; - ci Sa n AIA: 

usti- la cara ospitalità Che ci diedero colle-i 999° le fiorentissime Cooperative di La- 

vg d’oeni ree d°I 
onsi- she L gni reg Gone si e; voro e di Consumo. Bene, la notie sug. 

Primere la grati sa 
acCo- TU DI udine nostra LI alcuni sicari collocarono della ge- 

che verso ‘Nione, nel momento in cui il Ì d ]l 

lost di oustro Sodalizio — esaurita l’opera «ra atina nella parte posteriore della Ca- 

guir- i a cessata la ragione della Sta esistenza | POMICa, con quali intenzioni è facile 

SR si SC Sy sn È TIZI 3 

ativi, | È Ho pelo definitivamente, talea { supporre. Successe lo scoppio che mise 

pomis- A PinwiT0 Che rivolgiamo g tutti i Consoci sossopra ia buo 1 s ne, mi. che 

Dive di rientrare nelle file della. bene op) i NORA: DRDENN 

sita I E OrvaDiZZazione, fortunatamente non portò gravi conse- | 

“en Nella. Sma ùlti aq e 1 anzi il Co guenz È : Ro ; 9 no È 

uta e {0° is | ultima adunansa. Son-guenze all’infuori di qualche serramen- 

| *siglio UDanime ha iber i impri- i 

svol age ai a deliberato di IMPÈI- | to completamente asportato e danno M-| 
È l’ap- A mere di in ricordo tangibile il senti. là o 

I 

; s 13 si { n 3 Va e Der a 1 i a ; 

si ml mento di rieonoscenza dei profughi ver- ante per le suppeletili domestiche 

inosa- È I, ‘OnAutiori dell’Unione, Lnigia che andarono in frantumi. 

i Branca. Michele Esposito, Arnaldo 
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MORTEGLIANO 
Cooperativa di consumo. — Fg Lu- 

nedì sera fu tra noi l'avv. 

vaschi che a parecchi >. nella 

sala del Circolo locale, parlò sulla coo- 

pèrativa di consumo, illustrandone, 

con modi efficaci e famigliari, la neces- 

sità e la pratica attuazione. Quanto 

‘prima, sarà un fatto compiuto la eo- 

stituzione legale della cooperativa a cui 

hanno già aderito i migliori elementi 

del paese. 

Le operaie delle filande stanno fon- 

dando la locale lega tessile che aderirà 

alla federazione provinciale. e nazionale: 

Ad esse pure parlò l'avv. Biavaschi il- 

'lustrando il diritto e la necessità della 

organizzazione. 

TRICESIMO 
I festeggiamenti di domenica, — 13) 

ì 

La popolazione è ì indegnatissima per i Come abb annunciato, ebbero luo- 

Al termine del banchetto com-| gg 

i parve mons. Arcivescovo che di nuovo ; 

BB | 

i musicale, 
| sià pubblicato. 

Ael bozzetto patriottico «La burla» e 

i] maechiettista. A_ questi, 

i wine pianiste una «corbeille» di fiori 

| frese] hi. Jie signore del Comitato posso- 

ino chiamarsi soddisfatte della festa così 

| felicemente riuscita, appaga ndo loro il 

| sacrificio di questi giorni con tm com- 

pleto risultato. 

Rieuardo al numero stonato del bal- 

lo non aggiungo narola a quanto è com 

parso ieri su vostro giornale. Li 

rilievo fdeve essere condiviso da oeni 

| benpensante. 

CASARSA 
Siamo sinceri ! — (13). In seguito 

ad una conferenza del Sig. Sandri ai 

combatienti iniziata con una frase in- 

| cendiama contro i preti ed i cattolici 

! tutti dichiarandoli solidali con Ja mas- 

i soneria nel volere la guerra, e alleati 

i col bolscevismo per ostacolare la pace 

seretolare Vunità nazionale, molti dei 

presenti giustamente restarono offesi 

Aei modi scorretti e volgari dell’orato- 

jre che si spaccia anche per l’esponente 

i dell'indirizzo sociale della locale se- 

zione combattenti. Domenica sera, il 

Can. Sie. Springolo, avuto sentore del- 

la Taomianze, dichiarava, in conferenza, 

che 11 Sandri, sno oratore delegato ave- | 

va parlato molto bene. ma che aveva 

      

canito. Grazie della spiegazione, 

Shwincolo: ma. essa è peggiore della 

spiegata. A suo modo di vedere 

noi sinmo nn branco di cretini, incapaci | 

dè: capire quello che anche Lei ha ca- 

hitoa come noi. Se Tei e 1} Sie. Sandri 

aradono di fare di noi un arrosto da 

foweirsi inllforma di vato. a quei De- 

vntafiluehe loro: vogliono. portare. 0] 

reclamiamo il nostro diritto. Voglamo 

sonoscere il programma elettorale! A 

omanto nare. i. mrorrammi sono due: 

umnaO di Sandri Ciro e uno del 

Snrincolo (una volta era anche proibi- 

+0 ai militari di far della politica). e 

Cosa 

anmiradditoris Senza-messunm. carattere 

A Tegle solidità? morale: senza fede e 

affidamento Noi invece abbiamo biso- 

<ii coni di vera rinascita, e dier edità 

presso il gOVETNO, 

Gsigere con una vita! senza viltà mm 

condi e saldi e acer editati della nazio- 

ne. E i Siee. Sandri e Spyingolo, rispet- | 

tivamente. ai Guede da buoni ex com- 

‘ai propri interessi e danno a noi del 

cretino. TI Congresso di Udiné e altri! 

i ordini segreti ci 

i chi sulla vera situazione. Non intendia- | 

‘mo di essere raggirati, abbiamo una 

cosiienza più forte di ogni insidia e su- 

neriore a qualunque volgare insulto. 

Airitti morali e materiali e non servire 

A: scala a nessuno. Se il Sig. Ciro è 

renni e la nostra dienità e onore € 

sfruttamento. 

Un eruppo di cx-combattenti 

di T.a linea. 

LAT CTIL TO LOST 71 Ta ‘tore res esponsabile e. 

Stab. Ti ip. $ 
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Udine: 
  

Nella provinci adi Belluno tutti in- 

distintamente i danneggiati dalla guer- 

ra compilano le loro denuncie serven- 

dosi di moduli per allegati semplici, 

chiari, che godono la piena e completa 

approvazione della. R. Intendenza di 

Finanza. Questi 

adottati largamente anche nelle Pro- 

vincie di Treviso e Vicenza dove pure 

sono preferiti per la loro semplicità 

rraticità e chiarezza. La Tipografia 

Fracchia di Belluno, editrice di que- 

sti allegati, in seguito a tale felice esi- 

to ha deciso di offrirli anche ai danneg- 

giatì 

certezza di far loro cosa utile e gradita. 

Sono stampati in buona carta di filo 

bianca, e costano cent. 95 al foglio. 

Seonto ai rivenditori ed agli uffici in- 

caricati della compilazione delle denun- 

cie. — Indirizzare richieste alla Tipo- 

grafia Fracchia, Belluno. Sono în ven- 

dita a Udine presso la Azienda Giorna- 

listica Achille Moretti, Piazla Vittorio 

Emanuele. 

            

   

    
Arammatico: cinematografico | 

3ene comi artista del quintetto, come         

   

il Comitato | $ 

| offerse un dono ricordo, ed alle s signo- | 

‘nto la sfortuna dî non essere stato : 

Cap. 

Non sanniamo a servizio di chi: Sono 

ona di discinlina e di ordine per i no- | 

credito che si può | 

armonia con i valorosi sociali più fe-| 

battenti di TL.a linea. mirano e SEPVONO | 

hanno aperti gli 0e-| 

Come combattenti vogliamo tutelare il 

maestro noi non siamo seolaretti oi 
di cit- | 

tadini ci vietano di essere macchine da | 

Denuncia danui guerra 

Allegati ormai sono | 

della provincia di Udine nella | 

I° re miere 

GIUSEPPE 
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Commerciale 
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3 uffici - Gr, - Magazzini - Fabbricazione Ghiaccio, Fuori Porta (nssignarto 

| (titre il sottopassaggio ferroviario) 
|2 Vini rossi - fattorie Grifoni di Castello (superiori ai 9 gradi a L. 1.70 

(d bianchi - Cantine Cipriani Soave I, 2- 

> in bottiglia Bosca extra (originale) alla bottiglia o 3.90 

igg Vermonth Cinzano in fusti ; . al htro 9.20 

È > Torino {gradi 15) s » » 4. 

i 4 Marsala Originale Florio S. O, M. casse da 24 alla cassa |. 152. 

8 Olio d’oliva finissimo . 2 al Kg ) 5.90 

i# Cioccolate Santè (puro cacao © zucchero A > > 9.- 

| & Sapone da bucato casse da 50 chili, nominali . » >» 100.— 

1 Carne arrosta con contorno (barattoli da grammi) » » 2.90 

| Condimento Principe Borgnese qualità extra alvaso > 6.— 

IR Grappa di moscato alla bottiglia ; » 6.59 

$- Cognac Union Distillateur Bordeax alla bottiglia x i. 

IG Strega Algerti Benevento . . è . ; È ; >» EE00 

(fg Fernet-Branca casse da 12 bottiglie, la cassa . i è » 158. 

n Passito ‘casse da 12 bottiglie, la cassa £ >» db 

& Forte stok a prezzi ratori al costo 

8 Sciroppi - biscotti - latte condensato conserva - 

È | scattolame: Champagne Spumanti 

iL Ghiaccio cristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati poveri) 
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Orario ferroviario 
  

  

PARTENZE 

Udine-Venezia: 0.45 6.45 PELT 
i 17.45. 

! Udine-Cormons-Trieste : 0 20 {) 5.30 
14 — 17 — 19.35. 

(+) Si effettua il Mercoledì, Venerdì e Domenica, 

Udine-Pontebba: 6(!) — - 17.40. 
(1) Si effettua il Lunedì, Mercoledì e Venerdì. 

Udine-Cividale: 6 — 10.45 — 18.30. 
Cividale-Suziid (Caporetto) 7.51 —- 19.11. 
iUdine-Palmanova-Cervignano : 5.509 — 

11.20 16.15.   Stazione per la Carnia - Villa Santina: 
i 8.20 — 18.4 19.30 SLA 
iGemona-Casarsa 5.35 — 15.55 

ARBINI 

i Venezia-Udine: 5.10 — 12.2 — 1342 

19.7. 

i Trieste-Cormons-Udine: 5.30 (’) 1.30 

10,30 —TG20 — 21 40. 
((1) ‘Trisettimanale: Tunedì, Mercoledì, Ve 

   | Pontebbaiilie* DT) — 
(1) Trisettimanale: Martedì, Giovedì, Sabato. 

i Cividale-Udine: S DA 03 i, M1.30; 
(Suziid (Caporetto) - Cividale 7.25 — 18.40. 
IC ‘ervignano-Palmanova-U n Die 

14. 30 - 19.55. 

Villa Hun Stazione Carnia: — 7.25 

I° 16,58. — 18.58 — 20.25. 
i Gemona-Casarsa 12.535, 20.55. 

TRAMVIA UDINE - $. DANIELE 

i Partenze da Udine: 8.55 13.30 
i 6:20. 
Arrivi a Udine: 7.55 — 12.59 — 17,25. 

| TRAMVIA UDINE-TRICESIMO 

i Partenze da Udine: ‘(30 — 8.10 
9.10 — 10.10 Ladd 

13:25 «RERD — «19 28 16.25 
‘47,25 41825-= FO 20. 

i Arrivi a Udine; (7.14 844 — 9,44 
10.44 — 11.44 — 12.59 — 15.59 

(7 -DA:59 0 18/590: 16.00 17:59 
| 18.59 — 20.59 — 21.59(1). 
| (1) Si effettua soltanto nei giorni festivi. 

Servizi Automobilistici 

I Pordenone - Aviano - Maniago 
i Partenza da Pordenone: 7.30. — 10 fino 

Aviano) — 16,30 — 17.30 (fino Aviano). 

Le inserzioni per il «Friuli», ; 
< La Patria del Friuli» di DE 
dine, «Il Piccolo», « Il Pic ccolo | 
della Sera» di Trieste - «Lai 
cazzetta di Venezia» «Il Resi 
sto del Carlino» \« Il Secolo», 
«Il Sole» di Milano, « Ta 
Stampa », «La Nazione» di| 
Firenze» « La Tribuna», «Il, 
Messag 
tino »         
giornali. 

ero» di Roma «Il Mat-, 

i Napoli « Il Giornale!cità Itali 
di Sicilia » di Palermo ed altri| doni, RS DS SE 

Arrivi a Pordenone: 7.30 — 11.40 (4? 
Aviano) — 15 — 19 { ti Aviano). 

Pordenone - Gordenons: 
Partenze da Pordenone: 7 — 8.40 — I 

i E RO Le 
Arrivi a Pordenone: 7,50 9.30 = 

11.50 14.50 18.20-— 20.20 

Pordenone - S. Martino - Maniago: 
Partenze da Pordenone: 10 19.30 
Arrivi a Pordenone: 8 — 18.30. È 

<> e 

EDIZIONI 

dello Stabilimento Tipografico San Paolino 
e. d ATTLER ale ; 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A. 0. 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popolo di campagna anche al bambimi, 

con esattezza teelogica e con compia- 
tezza, con forma attraentissima e com- 
prensibile, il Mistero Augusto dell'All. 
tare, sviseerandone ogni lato mistico, 
innestandone ogni particolarità ‘@i 

doemi ed alla morale cristiana, {è 
il quale si affrettò subito a tradurlo. 
Varie vieende ne impedirono la pubbh- 
cazione fino.ad oggi. 

La lettura del volume 
eine) 

(cirea 330 pa- 

supera qualsiasi ottima impres- 
sione che noi potessimo preventivamen- 

te dare coi nostri elogi. 
L’opera è 

« clichès ». 

fregiata da numerosi 

Ottimo pascolo per eli 
dotti, 11 Hbro del P 

dicatissimo anehe come regalo per î 

bambini della La Comunione e come 

premio ai frequentatori di catechismo. 
E' da augurarsi che il prezioso lavoro 
entri in ogni famiglia cristiana. 

Il prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
he potuto fissare solo nell’antiguerra : 
in linea di concorrenza commerciale 
nessuna pubblicazione può sareggiare 
cen questa. 

Una copia sola (in broxure) L. 2— 

Almeno 50 copie, ogni copia L. 1.50. 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 

grafico S. Paolino. 

adulta anche 

. Hattler è in- Ne 

Si ricevono presso, la. 

UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 

«Il Piccolo » ed «Il Piccolo © 
idella Sera» useiranno prossi= 
mamente in Trieste. 

Filiale della Unione Pubbli- 

1. 
i 
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n° Sesto eo }i | Dassi TLC TR 
Via Treppo 1 U DINE Via Treppo 1 

RARI rate 
Ain an 1 

depr: 

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali .|| Me 
e. di lusso - Memorandum - Fatture .-. Intestazioni ist Re 
‘Registri - Gircolari - Avvisi - Cartoline illustrate io i pa 
Biglietti Visita - Lettere mortuarie, ecc. ecc e = | Qu 

ZIarli 

Servizio completo per î na ANIFE STI è an 

  

Amministrazioni pub- 
i. bliche e private # a #. 4 Annunei Matrimoniali & ] so) 
Toni 

ESECUZIONE ACCURATA | “PREZZI MODICI = | 3 ment 
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